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Stamane alle '10 all'Adriano 

il sen. E N R I C O MOLE' 
il sen. EMILIO S E R E N I 
l o » . LUCIO HJZZATTO 

celebreranno il X anniver­
sario della fine della guerra 
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UNA RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE DEL P . O . SULLA CRISI IN ATTO ì 

Per un governo che applichi la Costituzione 
e dia agli italiani pace e riforme sociali 

La situazione del Paese denuncia il fallimento del ministero Scelba-Saragat e del gruppo dirigente d. e. - Solo 
un ritorno alla Costituzione può offrire la base a un governo stabile - 11 P.CI. chiama alla lotta contro 
il tentativo di prolungare artificiosamente il clima di involuzione reazionaria - 11 saluto del Partito a Togliatti 

La Direzione del Partito 
comunista italiano, nella 
riunione tenuta nei giorni 
5 e 6 maggio, ha appreso 
con soddisfazione le buone 
notizie riguardanti il rapido 
i/stabilirsi in salute del 
compagno Togliatti, e gli 
ha inaiato l'augurio caldo, 
affettuoso, fraterno di tutti 
i comunisti e i lavoratori 
italiani. 

La Direzione del Purtìto 
ita esaminato lo svolgimen­
to della campagna elettora­
le siciliana e il laooro in 
corso da parla delle orga­
nizzazioni del Partito per 
questa battaglia di impor­
tanza politica nazionale. 
Successivamente ha discus­
so alcuni problemi riguar­
danti le agitazioni in alto 
nel mondo del. laooro e Ila 
mandato un saluto ai valo­
rosi portuali genovesi, ai 
braccianti, ai professori, ai 
l>arastatali in lotta per la 
il ignita, per la libertà e per 
il pane. 

La Direzione del Parlilo è 
passata quindi all' esame 
della situazione politica, 
quale si presenta alla visi-
Uà dell' insediamento del 
nuovo Presidente della Re-
pubblica, eletto con una 
larga maggioranza democra­
tica. La Direzione del P.C.I. 
denuncia a tutti i cittadini 
il grado di marasma senza 
/'recedenti creato nel Paese 
dal permanere del governo 
Scelba-Saragat, il cui falli­
mento è riconosciuto dagli 
slessi gruppi che gli diede­
ro vita e che oggi, in con­
flitto fra di loro, tentano di 
rigettare l'uno sull'altro in 
colpa degli insuccessi e dei 
danni che ne sono derivati 
alla nazione. Le conseguen-
7c di questo marasma si ri­
flettono duramente sulla vi­
ta del Paese. A Genova si 
prolunga da centodieci gior­
ni la vertenza del porto, 
simbolo dell'aspra battaglia 
che sono costretti a condur­
re oggi i lavoratori italiani 
in difesa dei più elementari 
diritti democratici sanciti 
nella Costituzione. Due mi­
lioni di braccianti — la ca­
tegoria più povera e più di­
seredata fra tutte — sono 
alla vigilia di uno sciopero 
nazionale, perchè il governo 
si rifiuta di dare esecuzione 
a una legge del 1949 e si di­
chiara impotente a costrin­
gere gli agrari a panare il 
dovuto. Questioni decisive 
per l'avvenire della nostra 
economia —» come la rifor­
ma dei palli agrari e In 
sfruttamento dei giacimenti 
petroliferi — attendono da 
mesi una politica che le af­
fronti con decisione e le ri­
solva secondo gli interessi 
preminenti della comunità 
nazionale. Intieri settori — 
< ome quello delicatissimo 
/fella scuola, dei pubblici di­
pendenti, del cinema nazio­
nale — sono scossi da agi-
fazioni, che sfanno toccan­
do punte acute per l'incu­
ria e il malvolere di mini­
stri incapaci o chiusi in una 
intolleranza faziosa. 

La crisi del governo Scel­
ba-Saragat e della politica 
rnndofta dall'attuale gruppo 
dirigente tlella D.C. è nelle 
cose, oltre che nella confes­
sione dei suoi stessi sosteni­
tori. Occorre prenderne at­
to e realizzare quella svolta 
politica, che fu richiesta dal 
popolo con il voto del 7 giu­
gno. Le esperienze dolorose 
di questi anni hanno fatto 
maturare, in un numero 
sempre più grande di cit­
tadini di ogni parte, la co­
scienza che solo un ritorno 
allo spirito della Costitu­
zione può offrire la base a 
un governo slabile, solido. 
il quale riscuota la fiducia 
delle masse popolari. L'Ita­
lia ha bisoeno di una poli­
tica nuova, radicata nella 
tradizione antifascista, che 
abbia come cardini l'abban­
dono di ogni discriminazio­
ne tra i cittadini. Tìmmedin-
to e pieno ripristino delle 
libertà costituzionali *> dei 
diritti dei lavoratori offesi 
r calpestati dal dispotismo 
padronale. Tavvìo delle ri­
forme sociali più urgenti 
(prime fra tutte la riforma 
democratica delflRl e una 
legislazione sui patti agrari 
la quale sancisca la « giusta 
causa *). che sono condizio­
ne per superare le difficoltà 
e le arretratezze della nostra 
economia, per porre un li­
mite allo strapotere dei mo­

nopoli e per una lotta effet­
tiva contro la piaga non sa­
nata della disoccupazione. 

Questa politica nuova, che 
impegni lo Stato repubblica­
no ad affrontare finalmente 
i problemi strutturali del 
Puese,* è possibile solo nel 
quadro di un'azione di go­
verno che favorisca la di­
stensione internazionale, si 
schieri contro la prospettiva 
catastrofica di un conflitto 
atomico, chieda la riduzione 
degli armamenti e la messa 
ul bando delle armi termo­
nucleari e appoggi la soluzio­
ne di tutte le controversie 
attraverso il metodo del ne­
goziato. I comunisti italiani 
rivendicano come elemento 
fondamentale per un muta­
mento della situazione una 
iniziativa italiana diretta a 
realizzare la difesa del pre­
stigio e della indipendenza 
nazionale, la collaborazione 
fra tutti i popoli, lo svilup­
po di larghi scambi econo­
mici e culturali senza discri­
minazione tra gli Stati. 

I comunisti italiani sono 
pronti a dare il loro appog­
gio alla realizzazione di un 
(ale programma di rispetto 
della Costituzione, di pro­
gresso sociale e di pace. 1 
comunisti italiani invitano i 
lavoratori di ogni corrente 
e tutti i buoni italiani ad 
esprimere in modo unitario 
la volontà che il Paese sia 
tratto dalla crisi in cui l'ha 
trascinato il governo Scelba-
Saragat, e sia data una nuo­
va prospettiva alla vita na­
zionale, alle speranze delu­
se dì milioni di cittadini. 1 
comunisti chiamano tutti i 
democratici a lottare con­
tro il tentativo di prolunga­
re artificiosamente il clima 
di intolleranza, dì involu­
zione reazionaria, di divi­
sione tra gli italiani. Da 
tutte le categorie che sono 
in lotta per la liberta e per 
il lavoro, da tutti i ceti che 
soffrono per la confusione 
e la paralisi alimentate dal 
malgoverno di questi anni, 
si levi una voce sola, per in­
vocare ini cammino nuovo 
di pace, di distensione, di 
progresso sociale. 

La Direzione del Partito 
Comunista Italiano 

Roma. 6 ma-rsio 1955. 

COMUNICATO 
La D i r e z i o n e de l 

Part i to comunis ta ita­
l iano è c o n v o c a t a in 
R o m a il mat t ino di 
g iovedì 1 2 m a g g i o . 

Leone candidato d.e. alla Presidenza della Camera 
Il direttivo ilei gruppo par­

lamentare democristiano di-Ila 
('.amerà ha avanzato ufficial­
mente la candidatala dell'ono­
revoli* Leone, democristiano, 
alla Presidenza della Camera. 
Questa decisione trova consen­
zienti le varie correnti demo. 
cristiane, almeno in apparen­
za, e porta un colpo partico­
larmente «rave — per quanto 
atteso — al (|ii ad ri parti lo. Una 
tale decisione siguilica che gli 
organi dirigenti della 1). C 
considerano uHiciu'inicnte ino­
perante e discuoiti* la maggio­
ranza quadripartita, e da issa 
ufficialmente prescindono. In 
questo caso, poi, vi è ila tener 
conto che Pon. Leone diffìcil­
mente potrebbe essere eletto, 
in mollo decoroso, con i soli 
voti democristiani, che sono 
21! I su f»*.l0 deputati. Sicché i 
democristiani, per non correre 
rischi, saranno indotti a cer­
care appoggi di rolli o indi­
retti in altri gruppi, al di 
fuori ancora una volta del 
quadripartito. 

l'na nuova conferma della 
crisi in atto si aggiunge, dun­
que. alle altre. Ciò ha indotto 
Sceiba a moltiplicare i con­
tatti con i capi dei partitini, 
per indurli a subire passiva. 
mente il nuovo stato «li cose. 
Saragat e -Malagodi si sono 
succeduti presso Sceiba: ad 
entrambi egli ha comunica­
lo che non ì- sua intenzione 
di aprir la erisi: sua inten­
zione è di presentare dimis­
sioni « formali » senza insi­
stervi, ed eventualmente di 
presentarsi al Parlamento per 
ottenere ima conferma della 
fiducia. La cosa non sorprende, 
trattandosi di Scclba. che non 
è. uomo da lasciare *M potere 
il Viminale, Vilìn Madama e 
la poltrona presidenziale •sen­
za esservi letteralmente co­
stretto. • anche se la sua mag-
gioranza più non esiste e se 
la sua politica • ha gettalo le 
istituzioni e il Paese in uno 
stato di grave perturbamento 

Jn sostanza. Scclba' Ila fat­
to osservare a Saragat e Ma­
lagodi che le minoranze de­
mocristiane e la direzione fan-
faninua non intendono disfarsi 
subito dell'attuale gover»*."\ 
contentandosi le prime di c-
saulorarlo progressivamente, e 
la seconda di rifugiarsi in dop­
pi giochi (vedi il contrasto 
velato della direzione d- e. con 
la politica scelbiana nei con­
fronti dei professori e dei pa­
rastatali). Prendano perciò i 
liberali e i socialdemocratici, 
se credono, l'iniziativa della 
crisi. 

Sceiba, conta sul fatto che 
Saragat e Malagodi non avran­
no il coraggio di tale iniziati­
va. nonostante gli impegni già 
assilliti in proposito. 

Il fatto che una parte ilei 
deputati socialdemocratici si 
siano pubblicamente pronun­
ciati contro la crisi, ha raf­
forzato la convinzione di Scei­
ba che è sempre possibile farsi 

servire dal PSDI. Per la crisi 
si è pronunciata invivi* la si­
nistra di Moudolfo, Xagari e 
Faravclli, da non confondere 
con la * sinistra collaborazio­
nista * dell'on. Iloufautini.., 
Quanto a Saragat e alla di­
rezione malagodiaiia, non si 
sono avute, da parte loro, rea­
zioni pubbliche di nuovo gè. 
nere, neppure in rapporto al­
la candidatura Leone. Si sa 
solo che Malagodi •> stalo in­
formato del nuovo colpo di 
mano <l. i\ dall'oli. Moro, elu­
si è recato in Via Frattina, 
quale « ambasciato!- che non 
porta pena ». 

Sui retroscena «Iella situa­
zione interna della I). C. svolge 
alcune considerazioni di attua­
tila il settimanale ili Melloni 
e Martesaghi. il « Dibattito pò. 
litico?. La rivista seguala le 
divisioni che sono venute a 
crearsi nella elezione del Ca­
pi» dello Stato non solo tra 
l'anfani e i < concentrazioiii-
sli >. ma anche tra l'anfani e 
quella parte itegli * iniziati-
visti •» che fa capo ai Coloni. 
ho. ai Malfatti, .e in certa mi­
sura ai Moro, ai Cui (favo­

revoli a Segni), i- infine a^'i 
stessi Sullo e Scfi'ii che so­
stennero Gronchi. ( un la .scoti. 
lUta di Kanfani - - seri*.e il 
.- Dibattilo polii le.» . — la si­
tuazione interna ih I partito 
democristiano sembra ora sen­
sibilmente mutata: -dall'una 
parte, intorno all'un Segui e 
all' opposizione parlamentare, 
può coagularsi ima nuova e 
unitaria sinistra idealmente 
legata al Capo iti Ilo Stato; 
dall'altra, i gruppi parlamen­
tari hanno orinai rotto l'ai. 
mnsfera ili terrore ideologico 
con cui l'anfuni li dominava. 
e infine i «condizionatori di 
l'anfani * (i Colombo ecc.) co-
miuciauo a seutirsi a disagio 
e sono costretti «la questa si­
tuazione a qualificarsi, a de­
cidere se vogliono capeggiare 
l'opposizione o finire come 
utili idioti di l'anfani ~>. Quan­
to ai « eoneentra/ionlsti v Co. 
nella e Andreolti. e al pro­
posito che ad essi si attri­
buisce di non spingere per ora 
a fondo la erisi, il settima­
nale ilei due deputati cattolici 
rileva che ciò può offrire la 
occasione a Kanfani e a Sceiba 
di riprendere il sopravvento-

UNA PROPOSTA DEL CONGRESSO DEL SINDACATO SCUOLA MEDIA 

Dal 24 professori e presidi 
in sciopero a tempo indeterminato 

p-icvistu l'astensione dagli scrutini e dagli esami se il Ministero della Pubblica Isttu-
zione non imiterà - Da giovedì sciopero ad oltranza di tutti i dipendenti parastatali 

La toiv.a la se di agitazione 
dei presidi e professori ita­
liani avrà inizio il 24 mag­
gio prossimo coti uno sciope­
ro che si prolungherà a tem­
pi» indeterminato e che ren­
derà quindi impossibili gli 
scrutini e gli esami. Questa 
è la proposta scaturita nella 
seconda giornata ilei lavori 
al Congresso nazionale ilei 
Sindacato scuola media. Tut­
to le correnti elio fanno par­
te del Sindacato, hanno de­
ciso all'unanimità di sotto­
porre al Congrego tale loro 
proposta che, dopo l'approva­
zione definitiva, sarà trasmes­
sa ai-Fronte Unico della Scuo­
la, nel cui seno si raggruppa­
no, com'è noto, i vari sinda­
cati della intera categorìa. 

Nel pomeriggio di ieri nu­
merosi delegati sono interve­
nuti nella discussione della 
proposta: ancora una volta in 
tutti si è manifestato lo .stes­
so spirito unitario e la me­
desima volontà di portare a 
fondo la battaglia. 11 dibatti­
to si è perciò spostato preva­
lentemente sulle modalità del-
l'azicne: sembra scartata la 
proposta dì effettuare uno 
« sciopero a ' rovescio •• che 
protrarrebbe > lezioni ' in 
classe fino al 28 giugno se­
condo • una legge ancora in 
vigore; molti hanno insistito 
sull'opportunità di portare a 
conoscenza dei genitori degli 
alunni le ragioni dello scio­

pero. convocandoli nei vari 
centri d'Italia, e molti altri 
hanno prospettato la necessi­
tà di costituire un fondo di 
solidarietà. 

Si tratterà in ogni modo, a 
giudizio di tutti, di una nuo­
va, durissima azione di lotta: 
i delegati, pur sottolineando 
la gravità del pns»o. hanno 
unanìmeiiiemc coMatato che 
ormai l'arma dello M-opero è 
l'unica capare di modificare 
una situazione di cui solo il 
governo è responsabile. E* la 
volontà di tutti i professori 
quella di non arrecare alcun 
danno agli allievi e alle loro 
famìglie. Più volte e^i .si so­
no difatti dichiarati disposti 
a ricuperare i giorni .scolasti­
ci perduti con lo sciopero 

no mancati ieri accenni alla 
attuale situazione politica.. Il 
prof. Periteci„ democristiano. 
vicesegretario del Sindacato 
ha invitato la categoria a 
concedere la necessaria ela­
sticità ai dirigenti dell'agita­
zione, poiché nel corso della 
lotta ci si troverà di fronte 
certamente ad una nuova for­
mazione governativa. 

L'orientamento della cor­
rente cattolica che costituisce 
la maggioranza del Sindacato 
scuola media è particolar­
mente significativo, poiché 
denota quale profonda frat­
tura si sia ormai prodotta 
fra l'attuale governo imper­
sonificato da Sceiba e quelle 
forze che nel Paese, sino ad 
oggi, lo avevano sostenuto 

Nei vari interventi non so- Per la cronaca sarà bene ri-

Domani scenderanno in lotta 
braccianti e addetti al commercio 

Domani due milioni di braocianti • salariati agrlooli scan­
diranno in adopero per tutta la «iornata, secondo I» decisioni 
prese nei giorni scorsi dalia Federbraceianti (CGIL) • dalla 
Fiaba (CISL), rivendicando l'applioazione e il miglioramento del 
trattamento assistentiate: sussidio di disoooupaxton», aumento 
degli assecni familiari, rivalutazione delle indennità di malattia. 

Domani scenderanno anohe in sciopero per 24 ore i dipen­
denti dalle aiiende commerciali, i quali chiedono II congloba­
mento delle retribuzioni. La decisione è stata riconfermata ieri 
sera dai sindacati aderenti alla CGIL, CISL e UtL, dopo il falli­
mento di un tentativo di composizione della vertenza al mi­
nistero del Lavoro. 

UNA DELLE PIÙ* SIGNIFICATIVE GIORNATE DI MOBILITAZIONE PER L'APPELLO DI VIENNA 

La fine della guerra mondiale celebrata oggi 
dalle madri in centinaia di manifestazioni 
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. Piervuchin e tìròtewoht celebrano a Berlino il decimo anniversario della vittoria sul nazismo 
Calorosi applausi al maresciallo Zukov — Il valore della prossima Conferenza di Varsavia 

Oggi 8 maggio, decennale 
della fine della seconda guer­
ra mondiale, si celebra in tut­
ta Italia la u Giornata nazio­
nale delle Madri per la Pace». 
In centinaia e centinaia ili 
manifestazioni pubbliche, di 
riunioni, di assemblee, in cen­
tri grandi e piccoli, le donne 
italiane di ogni fede rinno­
veranno il loro impegno di 
contribuire con maggior slan­
cio al pieno successo della 
campagna attorno all'Appello 
di Vienna. 

Ecco l'elenco delle mani­
festazioni di maggior rilievo 
previste per oggi: 

-A Roma, grande comizio 
all'Adriano, oratori: sen- En­
rico Mole, sen. Emilio Sereni, 
on. Marisa Cincia ri Rodano, 
on. Lucio Luzzatto: Alessan­
dria: on. Gisella Floreaninr. 
Cuneo: don Andrea Cageero: 
Torino: prof.ssa Elvira Pajet-
ta: Genova: dott-ssa Joice Lus 
su: Mantova e Pegognaga: prò 
fessoressa Luisa Balboni; Mi- Nadia Spano. 

lano (Niguarda): on. France­
sco Scotti: Pavia e Voghera: 
sen. Piero Montagnani: Tre­
viso: on. Vincenzo Cavallari; 
Vicenza: sen. Giacomo Pelle­
grini; Udine: on. Maria Vitto­
ria Mozza; Ferrara: Lina Fib-
bi; Forlì: Dott.ssa. Giovanna 
Barcellona: Rimini e Riccione: 
Dott. Davide Lajolo; Prato 
sen. Antonio l'esenti; Gros­
seto (Castiglione): Professo­
ressa Ada Alessandrini: Li­
vorno: on. Camilla Bavera; 
Lucca: on. Irene Chini Coc­
coli; Lucca (Viareggio): sen. 
Ottavio Pastore; Massa Car­
rara (Vinca): .«en. Luigi A'a-
riotti; Pisa (S. Anna): on. 
Elena Capo-raso; Siena: sen. 
Ambrogio Donini; Perugia 
(Foligno): non. Ruggero Grie-
co; Pescara: on. Adele Bei: 
Brindisi: on. Rosetta Longo; 
Reggio Calabria: sen. Lina 
Merlin; Messina: on. Luciana 
Viviani; Palermo: on. Maria 
Maddalena Rossi; Nuoro: on. 

A Berlino 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 7 — 11 Primo 
vice-Presidente del Consiglio 
dell'URSS Piervuchin. e il 
Primo Ministro Otto Grote-
wohi hanno annunciato oggi 
che la conferenza convocata 
a Varsavia per mercoledì 
prossimo, condona alla con­
clusione di un trattato di 
amizia, collaborazione e aiuto 
reciproco fra gli otto stati 
partecipanti, nonché a l l a 
creazione di un comando mi­
litare comune. « Questo trat­
tato — ha precisato Grote-
wohl — non sarà un patto 
di guerra diretto con lini ag­
gressivi contro determinati 
stati e gruppi di stati. E', in­
vece, un patto che serve la 
pace e sbarrerà la strada al­
l'aggressione in Europa -. 

Piervuchin e Grotewohl 
hanno parlato all'Opera di 

IN DIFESA DELLA CI., CONTRO IL SUPERSFRUTTAMENTO E PER IL PREMIO DI PRODUZIONE 

La Pirelli Ha scioperato Ieri con eccezionale slancio 
L'80 per cento degli operai del grande monopolio milanese non ù e presentato al laooro nonostante la defezione della CISL e dell'UlL 

DALLA NOSTRA KEDAZIOME 
MILANO, 7. — Noyemda 

degli undicimila operai della 
Pirelli-Bicocca di Milano 
hanno sciopeialo c-ggi per 24 
ore: ade diaci di stamattina 
il primo annuncio di questo 
glande successo veniva por­
tato alla folla dei lavoi^tori, 
raccolta nel'.e strade del quar­
tiere in cui sorge io stabili­
mento della gomma, da un 
numero straordinario di "Fab­
brica unita >». 

« L"80 per cento dei lavo­
ratori ha scioperato — porta­
va in testata il battagliero 
giornaletto dello stabilimen­
to — viva i lavoratori deila 
Pirelli! Contro il fascismo di 
Pirelli respingendo con fierez­
za le intimidazioni e la va-
-la azione provocatoria del­
la direzione e dei dirigenti dei 
sindacati scissionisti (i quali 
non hanno aderito allo scio­
pero) l.-« grande maggioranza 
delle maestranze è scesa in 
lotta- Viva la lotta unitaria 
r:er i! miglioramento del pre­
mio di produzione, contro il 
super-sfruitamento al reparto. 
l'cenziamento del segretario 
della C. 1. -. 

Alle cinque e mezza, mez­
z'ora prima dell'orario di :ei-
g-.esso del primo turno, cen­
tinaia di lavoratori ^ostavano 
nelle sirade. Alle sei. mentre 
?quiìiavano i campanelli ne­
gli ingressi guardati da deci­
ne di carabinieri, poliziotti e 
guardie private, i lavoratori 
che componevano i picchetti 

si erano fatti migliaia. 2800 
i>pcr:ii avrebbero dovuto en­
trare nella fabbrica: più di 
duemila s<»no rimasti fuori. 

Per Pirelli Io .-ciopero è 
.-tato uria seria lezione: gli 
rper; i le operaie, che nei 
Riorni antecedenti avevano 
:icevuto lettere personali d: 
ir.timtdazipnc f- in molti casi 
erano stati avvicinati perso­
nalmente dai dirigenti e in­
vitati a n o i scioperate, erano 
quasi tutti lì, nella grande 
-;r.'d^ polve-osa. 

Agli operai della Pirelli. 
combattivi protagonisti di 
questa indimenticabile gior­
nata di lotta, si erano uniti 
quasi tutti i parlamentari 
milanesi democratici e i dirì­
genti della C.d.L. Gli operai 
d e i picchetti salutavano, 
stringevano la mano ai loro 
dirigenti, in un'atmosfera di 
entusiasmo per l'ottima riu­
scita dello sciopero. 

Scioperi imponenti 
a \apo l i e Livorno 
Con m m p a t t n u ieri i lavo­

ratori della SICE e FICE Pi-
rrlli, rispettivamente di Livor­
no e Napoli hanno incrociato 
le braccia per 24 ore, per ri­
vendicare il miglioramento del 
premio di prodnzione e in se­
nno di solidarietà con lo scio­
pero effcUaaU a Milano. 

Alla SICE di Livorno ha 
scioperato il M per cento delle 
maestranra e I*S5 per cento alla 
FICE di Napoli. MILANO — CU operai dell* Pirelli fuori dello fttebUiareato / iTelefotO) 

stato di Berlino, nel corso 
della celebrazione ufficiale 
del decimo anniversario del­
la capitolazione della Ger­
mania nazista e della libe­
razione del popolo tedesco. 

Fra i membri della delega­
zione sovietica .*>i trova anche 
il Ministro della Difesa, mare­
sciallo Zukov, che è stato 
accolto a) suo apparire alla 
tribuna da un applauso ca­
rico di entusiasmo e di rico­
noscenza. La spontaneità di 
questa manifestazione ha 
commosso, evidentemente, il 
conquistatore di Berlino, che 
ha risi>osto sorridendo e al­
zando le braccia in segno di 
saluto. In dieci anni, sem­
brava pensare in quel mo­
mento il maresciallo, la sto­
ria d'Europa è davvero cam­
biata: allora arrivammo ad 
aprirci la strada con le armi, 
metro per metro, contro un 
esercito che nemmeno alla 
vigilia della sconlìtta aveva 
perso il suo fanatismo e la 
sua feiocia, mentre ora. al­
meno in una parte della Ger­
mania. la maggior parte del­
la popolazione ha compreso 
che la sconfitta del nazismo 
fu. in realtà. l'inizio della sua 
liberazione. 

Alla storia di dieci anni fa 
si è richiamato anche Pier­
vuchin all'inizio del suo di­
scorso. per rendere omaggio 
ai lutti sopportati da tutti i 
popoli d'Europa e alla gran­
de vittoria conseguita dal­
l'egei cito sovietico in frater­
nità con le truppe alleate. 
Quella vittoria ha cambiato 
profondamente la situazione 
internazionale, e ha fatto se­
gnare. con - la creazione del 
campo della pace, della de­
mocrazia e del socialismo 
guidato dall'URSS e dalla 
Repubblica popolare cinese. 
la tappa più importante nella 
lotta dei lavoratori di tutto 
il mondo per la loro libera­
zione sociale e nazionale, una 
vera pietra miliare nella 
storia dello sviluppo dell'u­
manità >. 

Dopo aver rilevato che la 
Germania celebrerebbe que­
sto anniversario nell'unità 
nazionale, se le potenze oc ­
cidentali avessero tenuto fe­
de ai loro impegni interna­
zionali, Piervuchin ha osser­
vato che * la creazione di una 
Germania che si sviluppi co­
me Stato pacifico e veramen­
te democratico è. a parere 
dell'URSS la condizione fon­
damentale per una giusta so­
luzione dei problema tede­
sco >. La soluzione di questo 
problema è. a sua volta, la 
condizione per una ulteriore 

Tatti i deputati comu­
nisti senra eccezione sono 
tenuti ad essere presenti 
alla seduta di martedì 18 
marcio alle ore 16 alla 
Camera. 

riduzione della tensione inter­
nazionale, cui dovranno con­
tribuire tanto le potenze vin­
citrici della coalizione hitle­
riana quanto lo stesso popo­
lo tedesco. 

Rivolgendosi alla Germa­
nia occidentale, il vice-Pri­
mo Ministro sovietico ha poi 
ribadito la volontà del go­
verno dell'URSS di & giungere 
ad una soluzione del pro­
blema tedesco che corrispon­
da tanto agli interessi na­
zionali di questo popolo 
quanto agli interessi di tutti 
gli altri popoli d'Europa », ed 
ha sottolineato, con forza 
particolare, che le trattative 
di Mosca con il Cancelliere 
austriaci) indicano la possi­
bilità di risolvere con i ne-
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cordare che la decisione deKo 
sciopero ad oltranza a partire 
dal 24 maggio, è stata letta 
al Congresso, a nome del Co­
mitato proponente, dal pro­
fessor Modestino, segretario 
della D.C. di Ferrara. 

Non v'è dubbio che pro­
prio nei confronti dei pro­
fessori l'attuale governo ha 
compiuto il « capolavoro » 
della sua politica ottusa e 
senza prospettive. E la re­
cente disposizione di Ernuni 
di decurtare gli stipendi dei 
professori « rei » di avere 
scioperato (questione che sa­
rà discussa in Parlamento in 
seguito all'interpellanza pre­
sentata in proposito dal com­
pagno on. Lozza) non ha fatto 
altro che rinfocolare i ri­
sentimenti. 

Allo stesso modo il gover­
no si è comportato verso i 
parastatali. In conseguenza 
del ribadito atteggiamen-o 
sprezzante del Tesoro nei con­
fronti della legittima richie­
sta di ottenere gli stessi au­
menti degli statali, i sinda­
cati hanno deciso ieri che a 
partire da giovedì 12 maggio 
anche i dipendenti dell'INPS 
e dell'INAIL, i quali avevano 
effettuato nei giorni scorsi so­
lo scioperi a scacchiera, scen­
deranno in sciopero genera­
le affiancandosi cqsì a que­
gli altri dipendenti (INAM. 
INCIS. INADEL, ecc.) che da 
una settimana si astengono in 
modo totale dal lavoro e che 
continueranno ad astenervisi 
a tempo indeterminato. I pa­
rastatali sanatoriali si uni ­
ranno invece all'agitazione a 
partire dal giorno 15 maggio. 

Da tre «giorni in sciopero . 
i 1800 della Navalmeccanica 

NAPOLI, « — Da tre Riorni, 
ormai, alla Navalmeccanica di 
Castellammare di Stabia il la­
voro è fermo. I 1800 lavoratori 
che avevano iniziato, nei giorni 
scorsi, una lotta in ditesa deila 
Commissione Interna, sono sta. 
ti costretti ad inasprirla in se­
guito anli otto licenziamenti e 
alle 14 sospensioni decise 
dalla direzione di questa azien­
da IRI, quale rappresaglia. Allo 
sciopero in difesa delle liberta 
partecipa la totalità delle mae­
stranze. 

La visita a Prato 
di Einaudi e Gronchi 

PRATO. 7. — Prato ha accolto 
ogjfl con calorose manifestazioni 
il Presidente della Repubblica 
Luigi Einaudi e il neo eletto Ca­
po detto Stato Giovanni Gron­
chi che hanno inaugurato :«i 
mostra datiniana. Dalla stazione 
1 doie presidenti in automobile 
hanno percorso le strade iuiban-
Ulerat,e ira due ali di tolta plau­
dente e dopo avere sostato nella 
"sala Verde" e nella "saia Ro>-
!=a" de! palazzo comunale do'- e 
il sindaco compagno Giavannint 
ha porto il saluto delta cittadi­
nanza. hanno inaugurati la mo­
stra che raccoglie l documenti 
dell'attività d*ei glande mercan­
te e umanista piatele Fru.nĉ ?c-r> 
DJ Marco Duttni. 

Serena convalescenza 
di Togliatti j d Opicina 
Il dott. Spallone conferma il continuo miglioramento 
Messaggi da tutta Italia - Telegrammi di Romita e Moro 

TRIESTE. 7 — 11 dottor 
Spallone ha ricevuto anche 
oggi nel giardino della villa 
di Opicina. dove abita il com­
pagno Togliatti, un folto 
gruppo di giornalisti ai quali 
ha confermato, in una dichia­
razione registrata anche per 
radio, che la malattia del Se­
gretario del P.C.I. prosegue 
il suo decorso normale e che 
lo condizioni del paziente si 
avviano ad un decLo miglio­
ramento. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, il dottor Spal ­
lone ha ribadito che le con­
dizioni del compagno Togliat­
ti sono del tutto soddisfacenti. 
ed ha smentito nel modo più 
fermo che sia sopravvenuta 
qualsiasi complicazione epa­
tica o d'altro genere. L'elet­
trocardiogramma ha confer­
mato — come il nostro gior­
nale ha già scritto — che 
lo stato del cuore è ottimo. 
e gli esami medici hanno 
escluso che il malore che ha 
colpito Togliatti sia in alcun 
modo in relazione con le fe­
rite riportate dal Segretario 
del PCI nell'attentato del 
1948 e nel successivo inci­
dente d'auto. 

Qualche giornalista — a 
caccia del sensazionale — ha 
chiesto se era vero che sta­
mane il professor Donini ( lo 
specialista che aveva per pri­
mo visitato domenica sera il 
compagno Togliatti e che 
continua a curarlo) si era 
intrattenuto per ore al ca­
pezzale del malato. Il dottor 
Spallone ha rimesso Je cose 

a posto, precisando che il 
professor Donini aveva c o m ­
piuto la normale visita q u o ­
tidiana. riscontrando il mi ­
glioramento di cui abbiamo 
detto all'inizio. 

Circa la data della par­
tenza. il medico personale di 
Togliatti si è richiamato alle 
sue dichiarazioni dì ieri, con­
fermando che se ne potrà 
parlare la prossima sett ima­
na e non prima in quanto la 
terapia prescritta al compa­
gno Togliatti è l'assoluto 
riposo. Questa è la ragione 
per cui il compagno Togliatti 
rimane a letto, dà soltanto 
una rapida scorsa ai giornali. 
senza però t r o p p o affa­
ticarsi. Per quanto riguarda 
il ritorno a Roma, il dottor 
Spallone ha rilevato che b i ­
sogna prendere in conside­
razione anche la distanza e 
le condizioni del tempo, fa t ­
tori che possono influire su l ­
la decisione da prendere. 

Del le condizioni di T o ­
gliatti. viene pure tenuto al 
corrente, telefonicamente, ti 
prof. Frugoni. 

Continuano frattanto a per ­
venire al Segretario generale 
del PCI messaggi augurali 
da ogni parte d'Italia. Hanno 
telegrafato pure "il ministro 
Romita e l'on. Moro, capo 
del gruppo parlamentare d e ­
mocristiano alla Camera. D e ­
cine di telegrammi giungono 
da operai, braccianti, orga­
nizzazioni di partito a testi­
moniare al compagno T o ­
gliatti l'affetto e l'interessa­
mento premuroso per le sue 
condizioni di salute. 
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